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IL PIANO STRUTTURALE

IL REGOLAMENTO URBANISTICO

Le leggi regionali toscane sul “governo del territorio”, L.R. 
5/95 e, successivamente, L.R. 1/05, hanno superato il 
concetto di Piano Regolatore Generale Comunale ed 
hanno introdotto due diversi strumenti urbanistici generali 
di competenza del Comune che, nel loro insieme, 
sostituiscono il vecchio P.R.G.
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IL PIANO STRUTTURALEIL PIANO STRUTTURALE
È uno “strumento della pianificazione a livello comunale”, o 
piano strategico valido a tempo indeterminato, che si forma in 
piena coerenza

con il Piano di Indirizzo territoriale regionale 
Toscana, PIT 2005-2010 è consultabile online - keyword: accessibilità, 
infrastrutture, casa, lavoro, coesione sociale, ambiente e paesaggio, ... –
struttura base PIT: 

1) statuto del territorio > quadro conoscitivo
2) metaobiettivi > quadro propositivo;

con il Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) provinciale
livello intermedio di pianificazione di raccordo e coordinamento (PIT e PS), 
anch’esso strutturato in due fasi: 

1) ricognizione conoscitiva
2) progetto culturale ed urbanistico fondato su patrimonio e risorse 
rinnovabili;

e con altri atti di governo del territorio di competenza 
sovracomunale interessanti il territorio comunale
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IL PIANO STRUTTURALEIL PIANO STRUTTURALE
contiene

la ricognizione delle prescrizioni del Piano di Indirizzo la ricognizione delle prescrizioni del Piano di Indirizzo 
TerritorialeTerritoriale e dele del Piano Territoriale di Coordinamento Piano Territoriale di Coordinamento 

il il quadro conoscitivoquadro conoscitivo idoneo a individuare, valorizzare o idoneo a individuare, valorizzare o 
recuperare le identitrecuperare le identitàà locali integrandosi, a tale scopo, con quello locali integrandosi, a tale scopo, con quello 
delle risorse individuate dal P.T.C.delle risorse individuate dal P.T.C.

Lo Lo STATUTO DEL TERRITORIOSTATUTO DEL TERRITORIO

La La COMPONENTE STRATEGICACOMPONENTE STRATEGICA
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IL REGOLAMENTO URBANISTICOIL REGOLAMENTO URBANISTICO
È un “atto di governo del territorio”, o piano operativo-gestionale 
con validità quinquennale, che si forma nel pieno rispetto dei 
contenuti del Piano Strutturale

Contiene
la disciplina per la gestione degli insediamenti esistentila disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti

la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, 
infrastrutturaliinfrastrutturali ed edilizi del territorioed edilizi del territorio

a) quadro conoscitivo e disciplina del patrimonio edilizio ed a) quadro conoscitivo e disciplina del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente e delle funzioni in atto, compresa la tuteurbanistico esistente e delle funzioni in atto, compresa la tutela e la la e la 
valorizzazione degli edifici e dei manufatti di valore storico evalorizzazione degli edifici e dei manufatti di valore storico e artisticoartistico
b) le aree nelle quali b) le aree nelle quali èè permessa l'edificazione di completamento o di permessa l'edificazione di completamento o di 
ampliamento degli edifici esistenti ampliamento degli edifici esistenti 
c) la disciplina del territorio ruralec) la disciplina del territorio rurale

a) gli interventi di addizione agli insediamenti esistenti consea) gli interventi di addizione agli insediamenti esistenti consentiti ntiti 
anche all'esterno del perimetro dei centri abitati anche all'esterno del perimetro dei centri abitati 
b) gli interventi che, in ragione della loro complessitb) gli interventi che, in ragione della loro complessitàà e rilevanza, si e rilevanza, si 
attuano mediante piani attuativiattuano mediante piani attuativi
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CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALECONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE

Lo Lo STATUTO DEL TERRITORIOSTATUTO DEL TERRITORIO

Contiene:
- la disciplina della valorizzazione del paesaggio, le disposizioni 
di dettaglio per la tutela dell'ambiente, dei beni paesaggistici e 
dei beni culturali, in attuazione del piano di indirizzo territoriale e 
del piano territoriale di coordinamento;
- i criteri per l'utilizzazione delle risorse essenziali (aria, acqua, 
suolo, ecosistemi della fauna e della flora, città e sistemi degli 
insediamenti, paesaggio e documenti della cultura, sistemi 
infrastrutturali e tecnologici) nonché i relativi livelli minimi di 
qualità;
- la individuazione e definizione delle invarianti strutturali;
- i principi del governo del territorio;
- Individuazione dei sistemi di mobilità;
- l’individuazione delle aree e gli immobili dichiarati di notevole 
interesse pubblico ai sensi del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio.
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La parte statutaria del Piano risponde all’esigenza di riconoscere il 
complesso delle risorse essenziali del territorio comunale, nel 
contesto più ampio di cui esso è parte, e il sistema di equilibri che ne 
regola la coesistenza, al fine di individuare e fissare i dispositivi che 
possano garantirne il mantenimento e possibilmente il rafforzamento.

La parte statutaria è concretamente costituita dallo Statuto del territorio, 
dai Sistemi territoriali e dalle Invarianti Strutturali.

Preme segnalare che non tutte le risorse essenziali del territorio di Firenze si 
trovano in una condizione ottimale, e che pertanto lo Statuto non si pone 
meri traguardi di conservazione degli equilibri esistenti, ma in alcuni casi 
costituisce il quadro per un’azione di lento, progressivo recupero di 
standards quali-quantitativi perduti.

PARTE STATUTARIA

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

PARTE STATUTARIA

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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Rappresenta la disciplina di tutela dei caratteri precipui dell’ambiente e 
dell’insediamento fiorentino. Si compone delle norme a difesa dei 
sistemi dell’ambiente e dell’insediamento e delle norme a difesa delle 
invarianti strutturali.

Le invarianti strutturali sono quelle previste dagli articoli 3, 10, 11 e 12 
delle Norme di attuazione del PTC Provinciale e quelle previste dal 
presene Piano. Queste ultime derivano da un tentativo di 
individuazione sintetica dei “caratteri originali” del territorio 
fiorentino, cioè di quegli elementi assolutamente irrinunciabili che 
fanno di questa porzione del mondo una sintesi straordinaria di natura 
e cultura, cara all’immaginario collettivo di tutti i popoli come uno 
degli archetipi di “città ambientata”.

LO STATUTO DEL TERRITORIO

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

LO STATUTO DEL TERRITORIO

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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“L’individuazione dei sistemi e dei sub-sistemi ambientali, insediativi, 
infrastrutturali, di servizio e funzionali” è uno dei contenuti che la 
legge regionale 1/2005 stabilisce per il Piano strutturale. 

I sistemi individuati sono cinque:
- il sistema ambientale;
- il sistema insediativo;
- il sistema della mobilità;
- il sistema della formazione e della cultura;
- il sistema della qualità urbana.

Con riferimento alla legge preciseremo che il sistema ambientale e il sistema 
insediativi appartengono alla parte statutaria, mentre il sistema della 
mobilità, il sistema della cultura e il sistema della qualità della vita 
appartengono alla parte strategica del Piano. Riteniamo che tale
ricomposizione del quadro dei sistemi indicato dalla legge corrisponda 
meglio alla specificità fiorentina, ed aiuti ad inquadrare efficacemente la 
problematica dominanza, anche strategica, che hanno sulla scena 
metropolitana le tensioni legate agli spostamenti e quelle indotte dalla 
presenza di alcune istituzioni culturali di livello mondiale.

I SISTEMI E SUB-SISTEMI TERRITORIALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

I SISTEMI E SUB-SISTEMI TERRITORIALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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Compito prioritario del Piano strutturale, secondo la LR 1/05 è l’inquadramento 
di “invarianti strutturali del territorio da sottoporre a tutela, al fine di 
garantire lo sviluppo sostenibile”.

Cos’è dunque un’invariante strutturale del territorio? Alla luce delle 
esperienze fin qui sviluppate, si può dire che essa è un particolare 
modo di essere del territorio che si ritiene garantisca irrinunciabili 
equilibri ambientali e insediativi, e pertanto non possa essere 
negoziato nel processo di trasformazione del territorio stesso, anche 
perché costituisce in molti casi la base irrinunciabile di 
un’appartenenza culturale ed emotiva.

Le prime quattro invarianti strutturali del territorio comunale di Firenze sono già
individuate dal PTC Provinciale:
1. le aree sensibili già vulnerate da fenomeni di esondazione soggette a 

rischio idraulico;
2. gli ambiti di reperimento per l’istituzione di parchi, riserve e aree naturali 

protette di interesse locale;
3. le aree fragili da sottoporre a programma di paesaggio;
4. le aree di protezione paesistica e/o storico-ambientale.

LE INVARIANTI STRUTTURALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

LE INVARIANTI STRUTTURALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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Le invarianti strutturali che a livello comunale sono state individuate 
corrispondono a odierni equilibri (modi d’essere) del territorio che si 
intendono perpetuare e sono le seguenti:

1. Discontinuità tra la pianura come luogo dell’insediamento e la 
collina come luogo del paesaggio aperto

2. Inalterabilità del paesaggio storico collinare
3. Inalterabilità dell’insediamento storico urbano
4. Indeformabilità dell’impianto urbano recente consolidato
5. Primato del fiume come riferimento urbano e ambientale
6. Pluralità delle fisionomie insediative nelle diverse parti della città
7. Multifunzionalità degli insediamenti in un quadro di tutele e di 

compatibilità
8. Complementarità tra gli insediamenti a livello di area vasta

LE INVARIANTI STRUTTURALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

LE INVARIANTI STRUTTURALI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALECONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE

La La COMPONENTE STRATEGICACOMPONENTE STRATEGICA

Il Piano Strutturale delinea la strategia dello sviluppo territoriale 
comunale mediante l'indicazione e la definizione:
a) degli obiettivi e degli indirizzi per la programmazione del 
governo del territorio; 
b) delle “Unità territoriali organiche elementari” (U.T.O.E.) che 
assicurano un'equilibrata distribuzione delle funzioni per lo 
sviluppo territoriale; 
c) delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti 
nonché delle infrastrutture e dei servizi necessari per le unità
territoriali organiche elementari, sistemi e sub-sistemi, da 
rispettare con il regolamento urbanistico;
d) dei criteri di individuazione delle aree connotate da condizioni 
di degrado da riqualificare; 
e) della disciplina della “valutazione integrata”
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La LR 1/05 indirizza la questione della strategia territoriale attribuendo al PS il 
compito di fornire una strategia complessiva di organizzazione della 
città, ossia dove si costruiscono le case, dove si fanno strade ecc, ma 
anche come si organizza la città dal punto di vista economico e sociale.

Il processo di trasformazione assume in alcuni casi una rilevanza strategica per 
il riequilibrio dell’intero sistema urbano. Nelle monografie delle U.T.O.E.
interessate (6, 12, 17, 20, 21, 23), tali casi di trasformazione sono 
evidenziati.

I casi si sviluppano quasi sempre intorno a complessi immobiliari 
dismessi o in corso di dismissione, in genere di grande rilevanza 
dimensionale o localizzativa o architettonica, che pertanto necessitano 
di una particolare attenzione pianificatoria e gestionale. 

Il Regolamento Urbanistico stabilirà le condizioni alle quali è subordinato 
il giudizio che porterà alla realizzazione di questi interventi, valutando 
caso per caso, in funzione del grado di definizione degli obiettivi e degli 
effetti attesi.

PARTE STRATEGICA

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

PARTE STRATEGICA

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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Secondo la LR 1/05, il territorio comunale deve essere suddiviso al fine di 
esplicitare “gli indirizzi e i parametri da rispettare nella 
predisposizione degli atti di governo del territorio”; per ciascuna di 
esse il Piano definisce “le dimensioni massime ammissibili degli 
insediamenti e delle funzioni, nonché delle infrastrutture e dei servizi 
necessari”.

Le UTOE vengono individuate “per assicurare una equilibrata distribuzione 
delle dotazioni che concorrono alla qualità dello sviluppo territoriale”, perché
fornisce il senso strategico di questa metodologia di pianificazione.

Diversi sono i criteri che hanno presieduto all’individuazione delle U.T.O.E. del 
territorio fiorentino, i principali sono:
1. L’UTOE è quella parte di territorio all’interno della quale, entro una certa 

scala, devono trovare una soluzione i problemi territoriali che vi si 
generano;

2. L’UTOE si caratterizza per l’isolamento strutturale di quella parte di 
territorio rispetto ad un’altra;

3. L’UTOE si caratterizza per gli elementi di differenziazione strutturale o 
morfologica o funzionale;

4. L’UTOE è quella parte del territorio, di rilevanti dimensioni, occupata da 
una grande attrezzatura o da un sistema di attrezzature tra loro 
complementari (Careggi, Cascine, Stazione-Fortezza-Macelli).

LE UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

LE UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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PROFILO DELLE UTOE (IL CASO DI GAVINANA UTOE 23 )

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

PROFILO DELLE UTOE (IL CASO DI GAVINANA UTOE 23 )

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE
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L’obiettivo strategico principale da raggiungere è dunque quello di aumentare 
fortemente la quota di spostamenti servita da un efficace sistema di mobilità
integrata di trasporto pubblico su ferro e su gomma per l’intera area 
metropolitana, in modo da ridurre l’inquinamento e salvaguardare la qualità
dell’ambiente e della vita.

Le principali linee di azione riguardano sia aspetti infrastrutturali che di 
gestione, in particolare:
– lo sviluppo del trasporto su rotaia, ferrovie e tranvia e la loro interazione;
– lo sviluppo di un sistema di parcheggi scambiatori collocati in prossimità

delle stazioni ferroviarie e trmviarie extraurbane, collegati con servizio di 
trasporto urbano ed extraurbano;

– il potenziamento dei sistemi di mobilità alternativa che opta per mezzi 
non inquinanti;

– una migliore organizzazione della vita quotidiana della città (orari 
diversificati, accesso telematico e decentramento delle strutture di 
servizio …);

– il miglioramento della qualità dei servizi pubblici di trasporto e del parco 
dei mezzi in circolazione per contenere i livelli di inquinamento;

– un sistema tariffario integrato, con titoli di viaggio unici, coordinato con il 
sistema dei parcheggi.

I CAPISALDI DELLA MOBILITA’

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE

I CAPISALDI DELLA MOBILITA’

DEL PIANO STRUTTURALE DI FIRENZE



Arch. Bruno Pelucca           Gestione Urbana, Università di Firenze                STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI: IL PIANO STRUTTURALE 30



Arch. Bruno Pelucca           Gestione Urbana, Università di Firenze                STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI: IL PIANO STRUTTURALE 31



Arch. Bruno Pelucca           Gestione Urbana, Università di Firenze                STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI: IL PIANO STRUTTURALE 32



Arch. Bruno Pelucca           Gestione Urbana, Università di Firenze                STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI: IL PIANO STRUTTURALE 33

LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.

FASE 1 Avvio del procedimentoAvvio del procedimento con approvazione della “Relazione 
programmatica”, fase che risulta già espletata e nella quale 
sono stati definiti gli obiettivi strategici e le linee guida del Piano 
Strutturale

FASE 2 Elaborazione e redazioneElaborazione e redazione, comprendenti:
1. la ricognizione ed il recepimento delle previsioni dei piani e 
programmi di settore vigenti, inerenti il territorio comunale;

3. la definizione delle scelte strutturali o localizzative del P.S., 
coerenti con gli obiettivi strategici fissati nella Fase 1, anche 
con formulazione di alternative ragionevoli e la stima degli 
effetti di ciascuna alternativa;

2. la elaborazione del quadro conoscitivo di dettaglio di livello 
comunale; 

4. la consultazione del pubblico sulle linee di indirizzo e sulle 
scelte formulate acquisendo gli eventuali apporti conoscitivi e 
propositivi
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FASE 3

LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.LE FASI PER LA FORMAZIONE DEL P.S.

Consultazione, adozione, pubblicazione del piano e Consultazione, adozione, pubblicazione del piano e 
controdeduzionicontrodeduzioni comprendenti:
1. la formulazione del documento definitivo di piano tenendo conto 
degli apporti di tutti i soggetti coinvolti nel processo partecipativo e la 
stesura definitiva del Rapporto ambientale elaborato facente parte 
integrante della “Valutazione integrata” del P.S.;

2. la presentazione dei suddetti elaborati al pubblico;

3. la adozione del P.S.  e la sua pubblicazione nel periodo previsto 
per la presentazioni di osservazioni;

4. l’analisi delle osservazioni presentate, la loro valutazione al fine 
dell’eventuale recepimento;

5. la approvazione definitiva del P.S..
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PRESUPPOSTI DI LEGITTIMITÀ DEL P.S. 
SECONDO LA NUOVA LEGGE REGIONALE 

SUL GOVERNO DEL TERRITORIO

PRESUPPOSTI DI LEGITTIMITPRESUPPOSTI DI LEGITTIMITÀÀ DEL P.S. DEL P.S. 
SECONDO LA NUOVA LEGGE REGIONALE SECONDO LA NUOVA LEGGE REGIONALE 

SUL GOVERNO DEL TERRITORIOSUL GOVERNO DEL TERRITORIO

Applicazione della procedura 
della “Valutazione integrata” nella 
formazione del P.S. al fine di 
renderlo “sostenibile” dal punto di 
vista ambientale, economico e 
sociale

Attivazione di un più efficace 
rapporto tra redazione del P.S. e 
processo di partecipazione del 
pubblico
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La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””
LEGGI REGIONALI DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO 5/95 E 1/05

ISPIRATE AL PRINCIPIO DELLO

“SVILUPPO SOSTENIBILE”

ISPIRATE AL PRINCIPIO DELLOISPIRATE AL PRINCIPIO DELLO

““SVILUPPO SOSTENIBILESVILUPPO SOSTENIBILE””

Sviluppo che consenta la utilizzazione delle risorse essenziali 
garantendo la salvaguardia ed il mantenimento dei beni comuni, 
l’eguaglianza dei diritti al loro uso e godimento ed il rispetto delle 
esigenze legate alla migliore qualità della vita delle generazioni 
presenti e future
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La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””

Ogni previsione di trasformazione contenuta negli strumenti 
urbanistici venga sottoposta a preventive procedure di 
valutazione degli effetti in base ad un bilancio complessivo 
su tutte le risorse essenziali del territorio (aria, acqua, 
suolo, ecosistemi delle flora e della fauna, città e sistema 
degli insediamenti, paesaggio e documenti materiali della 
cultura, sistemi infrastrutturali e tecnologici). L’art. 11 della 
L.R. 1/05, in particolare, rende obbligatoria anche la 
valutazione degli effetti territoriali, sociali, economici e sulla 
salute umana. Ciò al fine di consentire la scelta motivata tra 
possibili alternative

prevede quindi che

con i seguenti obiettivi
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• CONSERVARE, VALORIZZARE E GESTIRECONSERVARE, VALORIZZARE E GESTIRE le risorse territoriali ed ambientali 
anche tenendo conto delle potenzialità e tendenze locali allo sviluppo

• SVILUPPARESVILUPPARE un sistema insediativo policentrico

• SVILUPPARESVILUPPARE le potenzialità delle aree agricole nel rispetto delle esigenze di 
tutela ambientale

• POTENZIARE LPOTENZIARE L’’EFFICACIAEFFICACIA del sistema dei servizi pubblici

•• PROMUOVEREPROMUOVERE una maggiore sicurezza delle persone e dei beni rispetto ai 
fattori di rischio connessi alla utilizzazione del territorio

• PROMUOVEREPROMUOVERE la qualità insediativa e la edilizia sostenibile

La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””
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La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””

Integra, cioè mette in relazione, gli aspetti ambientali, territoriali, 
economici, sociali con le scelte di piano, fin dalla prima fase delle 
elaborazioni, per accrescerne qualità, efficacia e sostenibilità

così definita perché

integra, rendendole coerenti e compatibili, tutte le valutazioni
ambientali dei piani, programmi e progetti che fanno capo ad uno
stesso ambito territoriale

integra il processo decisionale di pianificazione, con i processi di 
valutazione e di informazione e partecipazione
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La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””

MOMENTI della “VALUTAZIONE INTEGRATA”
( Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)
MOMENTIMOMENTI della della ““VALUTAZIONE INTEGRATAVALUTAZIONE INTEGRATA””
( Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)( Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)

11 VALUTAZIONE INIZIALEVALUTAZIONE INIZIALE

Esame dei principali scenari 
di riferimento e degli obiettivi 
del P.S.

Fattibilità tecnica, giuridico-
amministrativa, economico 
finanziaria degli obiettivi

Individuazione di idonee 
forme di partecipazione

Coerenza degli obiettivi 
dello strumento della 
pianificazione territoriale in 
formazione rispetto agli 
strumenti di pianificazione e 
atti di governo del territorio 
che interessano lo stesso 
ambito territoriale

Programma della 
valutazione 
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La “Valutazione Integrata”La La ““Valutazione IntegrataValutazione Integrata””

MOMENTI della “VALUTAZIONE INTEGRATA”
(Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)
MOMENTIMOMENTI della della ““VALUTAZIONE INTEGRATAVALUTAZIONE INTEGRATA””
(Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)(Regolamento regionale n. 4/R del 9 febbraio 2007)

22 VALUTAZIONE INTERMEDIAVALUTAZIONE INTERMEDIA

Definizione dei quadri 
conoscitivi, individuazione 
delle azioni di piano con 
possibili soluzioni 
alternative, individuazione 
degli indicatori di 
sostenibilità

Verifica della coerenza 
interna tra alternative e 
quadro conoscitivo e 
obiettivi

Verifica della coerenza 
esterna tra azioni di piano 
altri piani interessanti il 
territorio comunale

Valutazione effetti territoriali 
ambientali, sociali, 
economici e sulla salute 
umana al fine della scelta 
tra alternative anche 
attraverso il confronto con il 
pubblico al fine di acquisire 
pareri, contributi, proposte e 
segnalazioni
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L’organizzazione della partecipazioneLL’’organizzazione della partecipazioneorganizzazione della partecipazione

ARGOMENTI DI DIBATTITO E CONFRONTO
PER LA PARTECIPAZIONE

ARGOMENTIARGOMENTI DI DIBATTITO E CONFRONTODI DIBATTITO E CONFRONTO
PER LA PARTECIPAZIONEPER LA PARTECIPAZIONE

• QUALITÀ DELLA VITA URBANA

• QUALITÀ DELLA VITA NELLE FRAZIONI NEI PICCOLI CENTRI E NEL 
TERRITORIO RURALE

• COESIONE SOCIALE

• QUALITÀ AMBIENTALE E SICUREZZA DEL TERRITORIO

• COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO E DELLE IMPRESE 
NEL TERRITORIO
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L’organizzazione della partecipazioneLL’’organizzazione della partecipazioneorganizzazione della partecipazione

MOMENTI DEL PERCORSO DI CONSULTAZIONEMOMENTIMOMENTI DEL PERCORSO DI CONSULTAZIONEDEL PERCORSO DI CONSULTAZIONE

• FORUM O RIUNIONI PLENARIE

• FORUM O RIUNIONI NELLE FRAZIONI 

• FOCUS GROUP TEMATICI E MIRATI 

IL REFERENTE DELLA COMUNICAZIONE 
ALL’INTERNO DEL COMUNE:
IL REFERENTE DELLA COMUNICAZIONE IL REFERENTE DELLA COMUNICAZIONE 
ALLALL’’INTERNO DEL COMUNE:INTERNO DEL COMUNE:

Il GARANTE DELLA COMUNICAZIONE NOMINATO DAL COMUNE
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L’organizzazione della partecipazioneLL’’organizzazione della partecipazioneorganizzazione della partecipazione

STRUMENTI DI COMUNICAZIONESTRUMENTISTRUMENTI DI COMUNICAZIONEDI COMUNICAZIONE

• SITO WEB E DI CONSULTAZIONE DEDICATO

• QUESTIONARI PER LA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI 

• KIT INFORMATIVO DI SUPPORTO

• SCHEDE TECNICHE ED INFORMATIVE

• RAPPORTI TEMATICI – VERBALI DI OGNI RIUNIONE
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La procedura di “Valutazione integrata” prevede che venga 
verificata innanzitutto la coerenzacoerenza e compatibilitcompatibilitàà del P.S.del P.S.
(obiettivi e previsioni) con gli obiettivi, le valutazioni ed i contenuti 
degli altri piani, programmi e progetti che fanno capo allo stesso 
territorio comunale, a partire dagli

OBIETTIVI, VALUTAZIONI, 
INDIRIZZI, DIRETTIVE E 

PRESCRIZIONI DEL PIT E PTC

OBIETTIVI, VALUTAZIONI, OBIETTIVI, VALUTAZIONI, 
INDIRIZZI, DIRETTIVE E INDIRIZZI, DIRETTIVE E 

PRESCRIZIONI DEL PIT E PTCPRESCRIZIONI DEL PIT E PTC

La “Valutazione integrata” del P.S.: fase iniziale La La ““Valutazione integrataValutazione integrata”” del del P.SP.S.: fase iniziale .: fase iniziale 

LA COERENZA ESTERNALA COERENZA ESTERNALA COERENZA ESTERNA
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